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&fi Si sa OMhì che ir ministero attud^ 
st^^iaiido^Spox'tarìtilfirno quesito della 
coiWéi'stólie tìel 'patrimonio delle Opere pie. 
Su'tale proposito avéVàftio già da", qualòhe 
tempo in atiinio di segnalare ai nostri lettori 

l*er queste consideraxloVvi il èig. 7. B. 
giustaniente si proimucia m massima per 
la;' coler tene è pasèà ad esaminare è 
fi)fò]3atòrè con;^Ìssima ,à^aM ; !e .ofcl^ 
EÌòili Sollevate clagli oppositori- di aualsi-
voglia Conversione: sia da quegli.che cre-
derebbero violate le tavole di fondazione; 
^la, m^ qu^gu cli^ ,)(̂ fiouo colla ̂ cs»3iv̂ rBione ; 
manomesso il patrimonio dei poverelli; sia 

u t f M t é r « @ « « i Ì M a ^ u b b l Ì 9 ^ ^ n^i,Ìdaaltrivi quali sentono di timore che dopo 
Num. 91' e 1)5 déìVEcónmista datata da Lonnvm^'^ìnuf^ «i 

In quarta pagina Centesimi S© ìa lìnea 
In-terza,, • > ' '"» •-• ••40 •'•• ''i&Ĵ ---
Per più inserzioni I prezzi saranttd Móitti i i 

Pad03i%j jEjxTOfe colle inijiiali F, K ; ab-
bìatno jitaOTlo iino^ ad oggi^^ì,,parlarne 
perpiiè iavqiu ŝjtipne,, j o ^ ^ a fu tanto as­
sorbente. cheVsarebbo-i^^ta : co^a, „ allatto 
inopportupia invocare (|tJel!a. <:̂ alma che è 
tanto necessaria a studiare- i:iuegtioni am-
mimstrativlf 

©g^i i^^ iivt^ìàtìitì^ ̂ (ii prdnnncììtrsl 
sulf arduo lièraai^ì^^limiter^to^ 
mère ly:̂  stìaccffinàita mónogralìà'"èd 4 

I -

darne ,un brev^g^udizio,; —Ipemmo ch^ 

laA^nyersione, si; chiuda ) k schiera rdèi 
b énefattorì; sia da colóro < che • pensano al 
fleprezzamento del valoredeldenaro è né 
Meriscóte) ̂  che Wfvvénij!^ déftòo 
ìfilzicliò proprietà fondi|ir|a nhn., si possa 
4opperirf agli stessi pcopi;' §ia infine ,da> 
pòcfttósiffii che si, pfreòccupano delle sorti 
di quegli impiegati che per la^^mpUfica-: 
^ifm*|,^tey crebbero,, ̂ l ^ M ; 
ii Mf»5 quale mezzo di conversione si deve 
adotti^-e ? 

Cre(Je, Fautore che non si dovreb^conn 

Ne consegue, secondò il'sig,"'F/,J5.; es­
sere opportuno che liòii éolò gli stiidil,<Ìi, 
nordimmbnw^mm Opere Pie vengano 

'icompiuti col concorso delle.tìòhg¥Ìgàzìoni 
di Carità- delle Giunte Jvlunicipali e delle-
.l'appi'esentanze Spjiinciali, ma altresì ohe 
la conversione mng.ci operai(t, nell* Intcr- : 
fe^^q, delle .singole-P^^^^^^^^ 'i -

.E tP̂ ir concretare; la^ sua: proposta in­
torno, al modo di conversione ed ialì • uso 
Cuir^orrebbe rivoltrì capitali,'dopo avei* 
postò in rilievoirfe iiristî 'Conseguèrixé̂ ^òWé-

' si; avverano Idi frequente per l'enorme dè-̂ * 
bitò iì>(Mm îo' 4 1 ^ è favata; ^ Iti "Italia 
; lâ  prdì^rikfe^1t)nfeHà,^1^^ ;ditr{qi^e 
r insufficienza attuale dei mezzi per prov-
yedervi. 

•- r 

^'w:-a:itl-^. 
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V Le Casse di Rismvmio non bastano al-

per la Cooperazioii^N^-;^ÌM sig%mil'ìhMptita; dei. capitali ìa^^endìta 
possa'nmportantissìmQ.-.tehil'W^^^ svolto 
ainpì^ir^ente (qu^ntpjo merita) nel nostro 

M 

giomn 

i^ 

w 

^Il*^tóK Sls^ota ;anzitutto e dimostra 
esseiTtì n-rr egola; • •essè^^cessaria • • conse*, 

• • ' | 5^S^e l l a^^WMtì^ "afeinistràtiva"; 
dèlie Opere pie'«cheli reddito netto déiré-
loro proprietà fondiarie sia di molto .in­
ferióre a quello cH^ he H ''^^ 
corrispondente proprietà con ammini 
Xioné privata, j E per yerità"- i Concigli 
d*àmministrazft^^i risentono spesso dèlia 
lotta dsi partiti da cui emanano : nessuno?? 
degli amministratoriaèii"^osso da interesse 
vero diretto, quasi niunO si crede ih de-
bitPdi^ (esercitare quella sorveglianza con-̂  
tintia ed accurata che porta seco risparmi 
e migliorie: Famministrazione non è libera 
ma intralciata da norme prefìsse dalla 

" ' i ' • ' . ^ - - ' , \ • •"• 

lease o'dasli statuti e dà tutte le cótì-
trollerie vo|^gJal complicato ingranaggio 
del, sistema '•. TìcnppésibiUtà 4Ì̂ ,ufl̂ à, sorve­
glianza continua, diretta, costringe il Luogo 
pio„ ad affittare i suoi terreni a specula­
tori è^lìccome si esigono gàAnzie e patti 
rigorosissimi cosi ne va sacrificata la ren­
dita ; 
quei speculatòr 
lauti guadagni : inoltre il Pio Liiogo dif-

uhbUca dello s^tìtio.perchè sei sono titoli 
al i portatola vi è^^^^f^cilita del trafuga^:' 
mento, sef ̂ àonò • titSi^òrhi^^ 
Qpèra.'perdérèbW quella' indipendenza e 
.%|^.:(tóifiÌ^Ì^ffl^fe.. alto ' 1 ^ ^ ^ : ' 
sono condizioni necessarie delì'arìffiìnMM-

• ' I. 

• ' 

izlohe di,essa/sarebbe ..vincolata a tutta 
le /ylcissitudini di un , gpvep^o, sarebbe,, 
espósta, al p^ricolp.: di una eventuale so-
spepMffpeidi pagamen|ii'.-v^ -̂  ;-i ^ : > 

[;:^i^:,quì%-sig.' V. E. prende occasione 
,:per esaminare il progetto delFoh. Mezza-
InotteMl quale prop|3fl|^a; si;%|q|5esŝ  
rconversicine ' per * conto' - dMò ^Staio^ 'claridó , 
Jalie Opere pie Fècpiivalente: in t^hta ren-
^ ditk'ptibblica'e valendosi della ^ndita àev 
bene incamerati per ' pagare là Banca e 

^jgjlevarejl paes^.del c9 -̂̂ a.fìxi:zQ .̂:Crpd ;̂ 
il sig. K- -P- di combàttere decisivamente • 
.tale proposta osservando che la-nazione 
nor̂ t̂ BW sppportarei.una nuova passività 
di::oltre:sv6Ò milióni annui (che a tanto 
animoriterebbero gli interessi dei capitali^ 
d̂à incamerarsi) è conchiude che se tale 
operazionew^non ò impossibile è per lo' 

di dirA che: a sig. 7- B. Q|M,O . sembrato : 
più forte neljaéfpritica che non nel,conce-i 
pire questo progetto. , ^ 

Egli scHve: «leiOpere Pi%jìon possono 
'« pur pensare lul investire iì loro bèni de-
« stinatl a scopo di pubblica -^àssisterii^l 
« in modo' arrischiato per quanto ^M^tàg-
«gìbso, mentre mi s ^ g t o g r e d^itiir© 
(( probabili ó sàldéiiinie jl^mibili:' pef^é 
(( deve far respingere' tlitto ciò cìie sfittò 
«qualche forma apparisce aleatorio per, 
.ff qfflfito allettasse colle lusinghe dì nòtèr 
k voli incrementi ali' annua rendi 

• - . - , ( • - • • . - • • , 

j Ed in questa sentenza noi coavenìai>i# 
éàM ,propm,^d^ essa, che attingiamo àr-; 
gomenti per rimandare al .sig. Y. 
detto <i^e0óre ina /&yiMtó4l^. 
^ Crede forse il sig.-y. .B. ciiè i capitali 

l?uopo|j3erchè^^%Ì^^^^ a^TÌstret-)#¥^P^^§^ti^i'̂ ^^^ fondiario^ s a r a n ^ 
tìssimi^'confini3 operano^ ffi^^^ sottratti.perfiho a r dimore di perdite p-^^ì^ 
diànt^ depositi-che p q s ^ o .da. u t m o ~ i Ìa^ilm^ml<mmie pùhibili^ 
xiieri& all'altro >;̂ 6nir ritirati ; ;le > Banche •. : ^^r troppa non è raro li^Mso (e; 
ondiarie, come sono tuttora istituite, de; 

'youo dalle loro operazioni ricavare tanto 
^aiî taggió da'pàgar^^i^pti guadagli aglr^ 
' pionisti, e sóppeiirè ad un dispeiidiò "(î é-
. . | # ^ i } | t e ; esorbitante): P * ^ Ì $ ^ ^ f i | , 
, ŝ î tonv̂ ^ pei dipfehdeM : 1̂ ^ 
delle lettere di pegno generalmente .adot-
tato dagU istituti di credito fondia,r|9,, sî  

l,riduce a, ricever a prestito una somma di 
denaro da chi per darla d|>vet|e già riceverla 

rai prestito. E.diitiitti questi^ elementi^ 
•ingrossato l'interesse che alFistituto dì 
credito deve pagare il sovvenuto. \ 

: ;NeUa conversione del Patrimonio delle ^ ridendo 4eglî  aziouisti istituti ^ E .>e:ay^ 
"Opere Pie, il sig. ,F. JB. vuol trovare :U ri 

-:s^s. 

m 

IjQ -̂̂ esperlmehtaroho anche Istituti pii} chfê ' ' 
i: ttiutuàtarii ritardino il pagaménto déèlt" 
interessi, che le spese di sproprrazipne ec ^ 

^ _ 

cedano quelle, realmente iienetibili. che'it " 

vasi} èsuberànit^mente garantito, eco* '-.m 
Ora da queste ed altre simili pe 

dal •MschiW^ dalle spese di m^àmìnìnì-
strazione collettiva è neelllariamente com 
plessa e che perciò difficilmente potrà es­
sere sorvegliata,, non crede il sia; F. ÌBÌ^ 
ché'pòssa venir talvolta menomato il di 

t 

meno improvvida peii:gl|è complicherebba 
ita perche noii vi-si sottopongg|^,.se npn,̂  j,i,,posizione fmati^iarìtìt" " 
nei speculatori che si vedono assicurati- Giudicato in talninodò 

medio a così gravi paali: egli vorrebbe ,af-
, fidato alle siffgble Province il compito 
della, conversione: « la proprietà delle di-
«;|;v^rsè|istituzioni dovrebbe riunir^^soÓ;ó 
«una sola ammiiiSIrazioné, (la'quale'pd-

' «irebbe essere organizzata sul modello 
iv<(:;della Càsfeà. di ' rìép^lrvió di^^Mlaho)^è 
*« sarebbe facolMzdtà ad una véndifò^Kra-

vi I 

•• . ' • 

verrà talvolta questa dlminuziSSy coinè: 
potrarino gli Istituti pii disimpegnare in-
' tegralmen^e-le loi^Junzioni ? 

Quan&o sihà dispotìi a lasciar correre 
•alle Opere pie la ben che menoma jjossì-
[hilUàdi perdita Piarne nel progetto in̂  
•questióne, per venire in aiuto aduno dèi 
tanti bisogni nazionali cioè al ereditò lon-

yti'i\'^K. 

può distr#rè'dayi scopi di be­
neficenza quella parte di reddito Ghe-do.TS* 
vrebbe essere impiegata al migliprauierito 
dei fondi che, per ciò o pei* la difilcoltà4À: 
ottenere' i .migliorainentiVdai; fittavoli, ri­
mangono stj^pre più depauperati. ' '^ 

Da tutto ciò, il. sig, V. B. deduce che'se le 
Opere pie reaUzzassero gradatamente la 
próprM^. fondiaria, potrebbero ritrarne un : 
prezzo die impiegato anche al solo 5 OJo 
darebbe" una rendita forse doppia delFat-
tuale: vantaggio immenso liè ridonderebbe 
alla nazionale ricchezza, perchè verreb­
bero svincolate dalla stazionarietà di nia^^ 
nomorta molte centinaia di milioni di 
proprietà ,^^iaria e per di più le Opere 
pie meglio potrebbero.risponder|.|llo scopo 
perdio i. Consiglkgdiî èttivi, sollevati dalle 
cure molteplici 'doìFammiinstrazione, po­
trebbero interamente dedicarsi a miglio­
rare le rispettive istituzioni. 

iih 'tal progetto 
/gìiiUiiio che sìa^^^^ 
tm-el i'autprq si •ppnq.Jlt, quesito :|é :t^ìa 

: possìbile cbe lo stóp addivenga alla con-;-̂ ? 
.versione mii non per proprio conio : : se 
• nO|^^l|ppìziare Fera;;del decentramento-
.cogìieiuló l'opportunità della conversione 

.̂ ideile Opere pie. E qui, incito sqttiluieute 
nota il sig. V. B.: <i il riordinamene delle 
((Opere pie essere questione di interesse 
(cnazìoî ale soltanto perchò di tali istìtu-
«zìoni havvi abbondanza in ogni regione.:, 
(cnia esse sono taìuiente distinte e divise 

-, . 1 

«che in realta non sono a considerarsi 
« che come rappresentative d'interessi pu-/ 
« raniente^^p]>lìcemeute locali^^iE pone 
questa domanda: 

Come potrebbe il govcì'uo che ha già 
così gran somma di argomenti da trattare? 
assumere anche •lo. studio ed il riordina-
mento con piena conoscenza difr̂ causa di 

^̂ «̂|d\Ji41e della proprietà foi>diaria,,p^ptaiido 
.«ja, credito ' déll'istitutoj^à tui apparteneva,' 
/«il ricavato del fondo venduto e.couside-. 

« randola coqie frazione del capitale per 
'«le operazioni délFIstituto,di credito fon-
cmario e per > assegnarle la rendita nella 
«jfràzioneivcorrispoiidente. In qualche tem-
«pò, operando in siiTattbmodoj'verrebbe 
'«realizzata^tutta 'la^^proprietà fondiaria e 
i«gli Istituti Pii avrebbero in qiiSsta Am-
« miuistràzlone, convertita ih Banca fon-

;« di ì ir^, .^i i i j%4l.oa^^ 
•« alricavato della vendita della loro pro-
« prietà,', entrando essi nelF Istituto come-

— -. • " , 1 - ' • ' • • • ^ "• • 

<caltrettanti azionisti nella proporzione dei, 
« capitali realizzati per loro conto.» -

Il progetto del sig. V. B, consiste dun­
que, in ultima analisi, nel cdnvertifi gli 
Istituti Pii in azioìmii di una o più Ran­

chi di Credito ibìldiario. 
1- L 

Ciò è opportuno? -— Non vi sarà riès* 
sun pericolo per le Opere Pie divenute 
a siti W E di un Istituto di Credito fon-
duu'io? 

Noi riconosciamo che la proposta del 
K B. h seria, che essa merita dì ve* 

'̂diatiò, ta%t'è che si veiiga colla Convet-
'siotie in ^iniò dirèttà'iUcìite dello'S&o che 
non uno ma la'massima parte degli iu-

, terèssi rappresenta, ed è |m tutti gF isti-
tutl di credito ìl più sicuro: almeno sa-
rebbei'o sufticiente-scusa ai, fautori del 

'. progetto ^lezzanotte l'attuale iiòfeessità fi­
nanziaria della nazione e la sicurezza di, 
togliere il corsd-i<3rzoso î g|la conversione 
del patrimonio pie in rendita dello Stato^ 
dato che un tanto scopo ne potesse con-
^egiiiM: riparata la rotta la quale spen­
deva tante forze nazionali, queste potreb­
bero convergere tutte alla sicurezza eco­
nomica e inorffi dello Stato, all'incre­
mento della prospea*itù nazionale. 

M i^ 

Riforma eie toraìè 

sig. 
ottomila congrep ipf di càWtà e di altre ì nire Sffl̂ Se^ da uomini molto \plù com-
(piattordìci mila islitu/ioni pie? ' petenti dì iioî  ma tuttavia ci permettiamo 

La slampii occupandosi della intarma elet­
torale ha ricordato esqluaiMneuto le proposta 
<leU-onor.;J3«î roU tì degli onor. Maurìgi e dorte. 
Assai |iriìW ào\ Cairolì, cioè ihìo tlal 1808» uu 
altro dopututo, ÌÌ HiocianU, uoUa:scduti\del 13 
aprile presentava un progottu di rÌÌoraiaeìófa| 
torale completo che non ci «emUra inutile rP 
chian^are ftUa membrìa. 

Il deputato l\ìo«Ì^rdi consigliava ; 
1. V<>to per provii>cii\ ansiì-h.'' prv eoUegith 

esteso:tvx^uauti suuao loggcvi* e scMv̂ i'o, 
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2. Riduzione del fiùitìtìro dei ali da 
508 a 250 al più Q|%|ioè n^lfi^ piyj^ipi'̂ ^ 
di iin dentato ogrii iOOj6O0 abìtanti^J' 

3. Esclusione dalla Camera dWliirìiinoKati 
Itutti^n^attività di 'Servi;ei0. ;< /• :,̂ . ";, 
' ? • " - ' 11'' 1^ .,'•• ' " " ' ' 1 ' ' ' ì ' ^ i 'L ' J 

4. Oettone di pri3Sf̂ 'zì̂  ai dep|i|ati' dì 20 

5. Soppressione dbi viaggi efàtùitì di civLaì 
fa grandissimo abuso "con-, dauim del ptiblnico 
«rario. 

?-:.- * 

r i j i ' . : i ' / ' ' P'i.^v"?-i^ppiv4' 

.Terremo a s|jOi^tempo informati i vostri 
Ì t t o M | § » i r é é i •:^'s(i«(«itere3ffii!lb ^ p P 
édsso ìlei quale stìkerrà: la parte ci,vile il de­
notato: ;àvv. Massiniilianp ; Caìegari. 

'-'.:' ìmmM^ M Mm OC5 ^ÌM 

m 
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Non sono più interi ! 
I 

Mia Perseueransci, in cerca di un capo della 
èx-Hiaggiq^;§pza, la Gaizeita d-'Emilia vì^^on-
<ìeva, Scegliendo, f ra i tre 9oU.:possìbUi, Ki-
cà^oli,; ScUa,,Mlhgbctti/ quest'ultimò. Per un 
giornale tU Bologna la scelta non poteva es­
sere* dubbia. 

La iVcE îô ej pig^'W^P^^ P^^^^ ^̂  f̂ifeo» os­
servava alla Gazzetta delVEmilia cî e JfaRì ' 
casoli po^poi non era da gettar via, e doman-
tluvaìh mod)9 perentorio'; c( Clio ne dico la 
Persemvanza'ìiì 

XaPersevemnsà risponde : 
Sb voi ci domandate'prìmainente e subito 

chi noi préfériamfliĵ jidei tre nWmi poUtlci che 
con. quel.c7itf H« dice ci mettett? davfintif òoW 
tono qyasi, perentorio, da scegliere, noi vi di­
ciamo che sarepimo imbarazzatìssimi nella 
nc)? t̂r̂ a;,s^èl̂ à; gia-^phè non vediamo quale dei 
tre, guardata là parte che hanno preso nelle 
nUime vicenff?parbimentari, sia' rimasto più 

XI sai^iÀilrìmasto intero per la Pei'scve-

>f4-
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Jniollérànza Mìtica 
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jàvreimuo voluto prima d'ora denunziare al 
p n b b ! ^ ^ ^ t o : c h e cara tef i l^#Ì I Ìmt ìegl i 
elettori di Minghettì. Senza esagerazione con^ 
vien;dìre pbe Vira partigiana dei maggiorenti 

SfA^^R^lia giunta al parossismo 
fobìa; se fo8se avvenuto un cataclisfma terre-
sire, 98 si fosse aperta qualche,yqragìhe sa­
rebbero più trlffiuilU': nella mente'degli elet-
tori di MuiKÌ^etti sta il fanatico concetto che 
II^tìaEtitQ offffi chiamato dalla fiducia del re 
al (»overfto, sia cbstituito da xìri'pugno di fa-
Kiosi dominati dàlie più basse ed avid^^aiii-
bizioui^tm^che la nostra patria"bdrra og^4u-
kestamente accecata verso l'ultimo preci-

' r - . • . . . 

• Sanno i no.stri letton.,che mentre noi ab-
I ^ ' ' ' • ' j 

bjamo sempre propugnato la necessità di mi­
gliorare la condizione degli impiegati, abbia­
mo sèmpre deplorato il, sistema 4i. avere im­
piegati ad ar/giOf funzionari cioè cointeressati 
nelle fiscalità qnati sono i Ricevitóri del Re­
gistrò, 1 Conservatori delle Ipoteche non senza 
ìtÌTa|.|teié però ijxe anche fra*^pestì vi è una 
sproporzione notevolissimaj mentre la massima 
parte p. es. dei Ricevitori ha un lucro me-
schinis.simo'non relativo alla respon.sabiiitù, 
al lavoro. 

Tanta anomalia che rasenta l'immoralità ò 
d'uopo sìa tolfa da un Ministero riparatore. 

;I1 J'c»ì^ò,'òon profpiTjĈ ai larghezza di vedute, 
si ò anche i ; t |^g|^p^;;occiipatP tleirimpoiv, 
tanto argomento. 

La Gazz. di Treviso si associa alle consi­
derazioni della stampa liberalo e cosi scrive:* 

«Possiamo assicurare il Tcm^jo, a proposito' 
doU'articplo che ebbe a scrivere sugli stipendi 
degli impiegati àt?̂ c(f;/7iò, che illHihìstéi^Adelle 
fmànze.'intende proporre alla Camera un pro­
getto di legge che tolga rassiu-dà od immò-^' 
rale misura che ora,, regge nell'amministra-
zione finanziaria e che con danno , gravissimo 
dello Stato va tutta a vantaggip di pochi és-
àeri fprtnnati e gaudenti-, come sontjj^s'pou-. 
servatori dello ipoteche, i Ricevitori deffli atti 

, cìvilìV I Bicovitori per le tasse di sucoossione, 
'^-' " • ' f i ' " ' 

i Ricevitori del demanio, e i Ricevitori del 
^egì^tro. 
* « A provare come sieno inconsultamente di-
stribuitì gli stipendi nell'amministrazione fi-
nanziana. basterebbe confrontare, ad.esempio, 
ie^jpà^ghé'degli Intendenti, 4ei Segretari cà^F 

é 

. , e di allri^ imtìffegati' 'di concetto con quelle 
1 » " o «l'̂ l « ^ ' l " ' » ' " ' " f ' « ' ^ ° ^ f " f " ' « » f e e godono i prenominatf«Ìff?ftori e i Con-
# i i a iriuntà al parossismo dell ,dro- ^^^.^^^^^. ^^jj^ ipoteche,^ specialmente questi 

ultimi, che in alcune qittà d'Italia', detrattqi 
le spése dì malleveria, ed esazione, arrivanòf 
a precepire la paga di un ministro e nell̂ l̂; 
altre città ricavano: il doppio e i l triplo dello 
stipendio degli intendenti. /. ''~0 
l k Ma fortunatamente, queste enormità cc&> 

] k ' 

stato, ^ev esaminare l^'^^pzioSi mmistèfeli 
Ì | l e g | l ed ì:>eg^amei|ff4feì#nti rìrnìostr 

•^ 

macinatala fine di ^ènd^TTnniT^ìscossìone 
jiiù sollecita e fmafSnte per rimediare alle 
riùmerosissime vessazioni e fiscalità che'sono 
inerenti alla tassa di ricchezza mobile^ 

So cge mo^o sJlBesso gli stùdii dèlie Ifcni-
>B(iissioni n # t a n n ó né cald# liò fi^òddo^^it ^il^^prelimìnarl del centratttó> il contratto, ì& 
essendosi il ministero proposto di migliorare 
i l metodo di-^,es«zione dello tassò e partico-
ia^^nonfe delle più impopolari,; senza per ciò 
^|nTìinuire lo entrate ^ l | ^ ^ t a t o , dp,yeva ua-
luralnìonttì far | l^p^re: là ;^m.r ì fbr inà dagì^ 
studii 4yc^mmissiMlficompof5te d'uomini com­
petenti nelle materie. 

r • 
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.;.|̂ ; BeTO' rf?spingerie,fesiMit5ta completandola 
mia narrestìva. La'^IEni.f^Sna ferrovia dì Vit-
tono è tBTB prisma #i?sia#tiH';pongono che muta 

J, secondo t& si manif^fei. Manipolate dal signor 
^.Breda dà ÌSnogo agì| : effetti, di hice,'ed alle 
smerititc. Maneggialo (ilH 0 e s t i buoni nel in-
senui mio! concittatSini- cÈe di ferrovìe non 

vKonosGono fin tg^^i^b^'^'*'' ®̂ astuzit? eonlrut-
.tualir dà luogoi., alla storiai seguente. 

^••è 

mm 

Lit 

seranno. » 
l r i , - fl ì I 

1 - •, ima 
'udire ì fasti di celati nuovi Geremia da. 

bettola e da caffè,,,di, certi sciocchi -intoye-̂ ,̂. 
ranti ignari della larga sfera in cui possono 
legalmente agitarsi i partiti politici, l'animo,. 
è vinto da un generoso dispetto, e ognuno 
può doinandare W se Stesso in quale conto 
questi messeri credano mantenere la patria 
e lo statuto, quando si mostrano precliyi: ài 
più obbietto servilismo. Ì ; :.:''• 

lliJoi denunziamo all'intera naz.ione un atto 
di intolleranza politica che darà un idea della 
violenza acui^jgiungpno i moderati:-del Col­
lègio Minghettì, beati degli eseippi lorp, offerti 
dai Ministero che vanta fra isivoi titoli di 
gloria gli arresti fiiis¥iìla Rnffi. 
f Nella domenica 9 corrente in un caffè di 
Colégna Yenetu, entrò una tu^^^ di individui 
reduci da una canipagnata : i "fumi del vino 
coTisigHavano l*apoteo*JÌ. di Minghettì e 1' odio;̂  
a ogni vero o créduto avvepa^p* dell' olimpica 
deità cadute;- per cui certo S. eìftinvei con 
J'nodi piatijali contro il doti. P. E. volendo che 
«scinse dii quel. pubbUco ritrovo; al che effet-; 
iivaipente il T*. Cu clit^etto dall'intarvento di 
altre persone appartenenti alia stessa comir 
t i f a - "" • •. • 

E r.ereh« il 'lott. P. venne respinto dal 

P l f | © \o%x riteneva autore delle corrì.spon-
thmrji'é-A Cologna Veneta pubblicate nel no-
fstro 0mm\f'., e di q^alcfu^ altì^chfc vide la 

l nel Semlfj fi nd TJirìtto^ " 
che il 'ioti. P. non intendo di 

mieràm k? sfli^gio f;be gU fu fallo IÌ da: j)re-
t>a(deTk.(imveH perchè sia riparato co^i trl^^te 
uiu di kmviUà eémtoiùtrm'in; mi confor-

mnm-é-ié-iiihmìixW il %m decoro, arjche mà-

m,mn ik^m^i^ìeu^m cbe w n abbiamo c^trqui-
H%m^_ U libertà • pm^ piegare' ì 

4< -. . 
•&<-iiryA : 1 

[I^^iirci Corrispondenza) :' 
; -• '•' 16 aprile. 

• Quando l'òn.; ministro dell' interno emanò 
l a sua lodata 'c i rMte^^i prefetti del regno,-
i giornali moderati dissero; sono jìarole, a^j' 
spetteremo a giudicare^ fattii'Qiiesia, cosa 

? essi la dissero evidentemente con. malizia, ma-' 
plire-in sé ii^ed^^iiMnl^ gìti |&'e commenKÌ̂  

. . . 

; devole. . . . : 
> j I ^ 

. h 

/Non si aspettavano, certo,che i fatti sareb^ '̂̂  
: > êre y^niati^^tijj^ 
vòle. Tuttavia lo ^vt^Pvisto, onde àvrébbere!^ 

-d obbligo drdire che cosa ne pensino.. 

So fra ^é^^tante voci-che corrono intorno. 
ni, movimento dei : prefetti volete le ,piùi- serie 

HPlPpìù tbridteVsÓho queste : 
•- Il Bargoni dfi?tlvia andrà a Torino ed a» 
';':Paria verrà traslocalo il Binda che ora si 

trova ad Avellino. A Milano ci andrà Ìl Mayr 
-che non so da chi sarti sostituito a Venezia., 
Potrebbe .darsi dal Èardessone^il qiiàio, con 

î meraviglTLaKur molti, gode le buone grazie del 
Nicoteva..Dico coti meraviglia di molti perchè 
ni sotto la prefettura del Bardessouo che il 
Mìstrali ed il Guadagnine uptcrono fare a Bo­
logna queU(j3ì|é,fecerò.:,:y^^^ ^ • 
, Ad eiMziòntì di Venezia, dbve 
anche andaVo il : Caéllìsj quello che vi ho 
detto por le altre provincie potete ritenerlo: 
come certo e definitivo.;, 

Quasi certa,iè pure la nomina dolio/Zini a 
' - . ' , - • - • - I 

Palermo- ,Àlmj|n| 3e ,ne parla ,co9Ìdaper,tutto 
iehe credo di doverlo ritenere/conie tale. 

Il Colùccì,' il Sansales, il Rìghini, forse 
l'Amari-Cusa eà altri saranno collocati a ri-

, p o s o ; • ; ' . ' • • • , / ^ 

", Volli assumere particolari informazioni, pel 
vo^5^ Bruui e mi fu detto che verrà trii-

» I 

slocato da Padova. 
Il movimento dei prefetti ha 

• duc^ere di seguito il consiglio dei ministri,.' 
^jOràli^tcrmìnatoffma: di i;otizÌe 

date non ae ne conosce; ancora 
'•^^ffl%uelle!che:vi ho riferite io. 

Oggi 0, domani qualche ministrò andrà a 
/San Rossore per presentare i decreti .alla 
firma del re. 

• '' 1 . ' ' :• •• . • i 1 
, • - ' • , - : ' • - ' V • . ' • ] . 

• Quando>iPprefetti che dovranno trovarsi^; 
melle rispettive .'nuove residenze W'riaprirsi , 
• della 'Òahiefa avranno 'assunto' da' gualche 
giorno l^tó^iirti^ilìibneN'^d^Uè^^p^^ 

j quali saranno destinatf, comincièrà' : il - movi­
mento dei sqttoprefetti e dei consiglieri di 

(prefettura. Si, pensò,bene di non eseguire 
cpii^temporaneaji^ente i dy,!3, movimenti a fing^ 

:'clì̂ -Wn turbttre il règola 
mmistrazione mandando m una stessa prò-
vincia diversi capi di ufficio ijjcnari delle cose 

;'el=degli uomini, del luogo. 

occupato per 

serie e fon-
una sola più 

D 

Avendo l'on. Nicotera inteso dai giornali 
^^he-il sottopreftìtto di Voghera si era inge-^ 

rito- nelle elezioni del collegio di Stradellay' 
.chiese subito notizie dei fatti af'prefetto di 

via7=questi rispoSe Che • 1 an^eMza ' si era 

D 

ilil. opinione'̂ gejrie.rj^le^.qhè i l . ] ^ uon r ì - l 
'&nèi^à ^più-àmWèeiatcfrié'd^Ttal^a. a pfa^igi... 
Se mai .ritorna^^ét'^tìon vi starebbe se non 
ifiho al primo movimento del nostro personale 
diplomatico. HÌÌU,^ 

Anche,il §ignpr Nigra è stato servito!: 
,E ^ire^che^P^pd^er^t^;^^^ il 

loro dominio?! i . 

deliberazioni comunali, le tapprovaziom della 
Deputazione provinciale, la corrispondenza fra 
il Municipio e ìl Breda <— parlano sempre di 
una ferrovia da Vittorio alla Stazione di Co-

- ' h 

/nègliuno. Non è a dubitarsi che la ferrovia si • 
arresti a S. Giaconid dì Vegl|i^,. Ad onta di' 
ciój ecco quanto^ è-avvenuto. Ùompiuti- tutti, 
eodefiti atti, il Broda r i c l i S ^ i l Municipio di 
voler approvare il progetto Grubissich. —-'Il 

.Municìpio deferì la ..cosa alla Commissione^ & 
;,la Commissione si dichiarò pronta ad appro­
vitelo — •qutiMdie, fW| | J Ì ÌHi ; ì |^^? l f i^ 
infatti'alla n'òétra città' s r W i n e a ferroviaria" 
fosse passata per un campo anziché per un 
altro? Udita la buona disposiziono, un giorno 
,,il .Grubissìch (.sia pace airanima sua!) capitò 
qui in grandefretta con un immensoi rotoli?. 
di carte, di piani, .di tva,ccìati, e la ,Q,or '̂St 
sìone, avuta la negativa di ottenerli in comu-
nicaziono e pressata dall'ingegnere che doveva 
ripartirei senza tap:ipoco guardare alle carte, 
firmò l 'adeslpu^^l progettq,--—;Inclpyinatela 
"̂tn̂  cento !'Qùés^^Ì:"0gètto lìmitnvasi'arpòiite " 
del Gai, distante aitri.tre cìxilometrì dàliaSta-

> zibne di Coneguaho. -^ ' ì l signor Breda dal' 
1872 in poi si guardò bene dall'elevare pre-

; tesa alcuna fondata al riconoscimento del pr 
getto Grubisisich. Égli sollevò le altre qpè-^ 
stioni di cui nella precedente mia. Sotótiep^^^^ 
ultimi mesi —- e quando non v'era più modo 
dì dilazionare "-ìmmEiginò questo, colpo di 
riserva e fé, sapere .(con,la .sua domanda di • 
conce!̂ siiprf%^ f̂il,govei;np) ch*;ê ^̂  non_ tenevasi 
obbligato-a l)oi^tare î î̂ iag'gìeitori di Vittorio se 
non al ponte del Gai.Èra codest'aT'domàndó, ìk % 
ferrovia intesa, stipulata,. approvata, per cui 
Breda riceveva il compenso delle L. 600,000? 

; Ma per disgrazia no3t;;;a il nostro appai- ,'' 
vtàtorè non si impaurisce di cosi poco. F m 
!i,patti del contrattò v* ha quello, che séiii--
,sorge qu^itiòne là'dinerenza vada,comniessa 
negli a,rbitri,^o cbe là^'^rte; là quale inteiid?' 
commetterla, dopo nominato il proprio, arbi-

.tro abbia diritto (paso, nuovo, "e pieno di^Xur-ì^ 
ra 

Ila nommlT 
im!' 

appoppilo, perche Breda, secondo Arehi-
de, muovesse una sena, una colossale ver-

Ui 

I IHUI^UJJ» lanarjiism-:. 

• • - = • ^ 

Interassi Veeeti 
^ - - , . - • -

' . ^ki "' rU I 1 i . • 

limitata- al raccomandare ai sind•aci di solié-,^ 
citare tutti gU elettori ad accorrere alle urne • 
le soggiunse che quando il sottoprefptto lo fece 
ignorava la circolare del minititro dcU'interno;.-^ 
.Jfiogl^a rispose teleg|aflqamente;che gli fope;;: 
mandata còpia della ci.rppfce deJU t̂̂ Qttópt̂  
folto dichiarando che non intendeva di per­

sia- •.. • . ; • • ' ' , - , . '. ' 
mettere neppure una ingerenza cosi limitata • 
e-facendo comprendere che — dove l'inge­
renza" non risultàsàe* anteriore alla sua cir­
colare — avrebbe datò un HÒIO esempio per 
tutti, . . 

'Or bene, che cosa dice la stampa mode­
rata di questa eondoUn del minisiriro dell'in­
terno ? Non avìiVa promosso di giudicare dui 
•f^^ìc parate della: ì̂ ua circolare V P%t t i 
jÈorm fi-vvenuti, perchè non ligiiuiiéa? 

. - . . 

ìli 10 corr. il Gòmitóto'fèi'ròyiailo consegnò 
ulrimprcsa costruttrice i rÌmanentÌ.:2G chilò-̂  

mietri; sì spera che entro l'ariim corrente sa-' 
,i;anno compiuti i lavori di terra e dì mura-
Jturay,)ei-Che/.entro l'anno venturo sarà attivata 
• l a l i n e % J i : ^ • • . :. . • ' . , / ' •• , • • .' ' / ^ ^ 

ry 
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') iauio u b t ó ^ o visto li i^f^tro d<ìllè ì i i f ^ b 

1 rm^ 
' . • • 

. '' ' Vittorio^ 17 aprilo. . 
Il ÌU'cx-ìiiglmie toccò per' conto mio una 

smenlitii dal aig. Breda, e passarono gìà^tre 
sctt;imane#Iò«'eono pertanto nel dov'ero di gìu-
stificafmt verso di voi, e do'vostri lettori. Date 
venia gli ©fegU altri so ri Ottino > foci pri­
ma, Reilucc dall'estero solo in questi. uiypii 
giorni,.-:prego tutti, anche il presidente della 
Società di Cof^ti'nziunì, a sciigionaiini delV in-? 
volontario ritardo. 

entro .14 gmrnuji?™ Bastarorio questi due punti^ ' 

, mede 
•4̂ n̂zav È, quasi la questione fosse possibile,'e ̂  
Vquasi. egli stesso vi credesse,' tìòmihò ' il prò-
..prìo/anbitrò,''l'egregio,^avv. Httiratrgonij/<;hó^; 
;,dàl.Ì859 in pòi fu semfìre agli' stipèndi, del 
Breda., ..-..•. ,. .- . :,,•-. • n • ;/ .̂•. la^; 

Il ,MiinÌcipio stolte perplesso: poi, per tema 
gdet.secondo;..arbitro nominato/ dal Broda sul 
:;gpsto,,del, pnmp, addiy^nn^àwfe ^ elezione del 
-propnó. • '. ; • .; 

Foce' 'bèhè^'^b^'MÌW'?^¥ersonal'mente io credo. 
'che abbia fatto male, perchè la rimessione In 

J.arbitri^è un giudizio dì bnona fede 'che,va 
•declinato ogni qual volta si sporga hell'àv-
vèr.sarioMPjiroposito. deliberato di tergiversare. 

Dopo là Lsentenza arbitrameUtale Wi -saràifi^ 
lo si, capisce, quella dei .ttìbunali;.mà1intantqi 

,sarà altro tempo perduto, qltre Ì,quattro anni 
•a.>assati, e forse, riconoscendo il comune la 
:lpossibiUta di una contvovoriiia, vi sarà v>ve-.itó 

giud^io nelle sue ragioni, pm spiccio ,e ,̂ piu 
sicuro pflLi*titò; sarebbe stato quello di chiedere 

./alla giustizia ordinària' lo scioglimento del 
contratto per errore'di fatto sulla cosa^^stì-''' 
spulata. E Broda non poteva huneniarsi del 
^titolo dato alla domanda.'' , '̂ Iffiw* 

Ma, qbecchè ;sia di ciò; yqi ini'permetterete 
di concBifflere.che a fronte;:dijsimilì gìuoclfì̂ fl 
ò por lo meno spostato il fervorino finale con 
cui il direttore della Società di Coslnr/.ioui 
deplora la guerra che,si muovo ad un istituto 
il: quale fa lavorare tftnti operai, e sviluppa. 
in Ug>Ua ogni WiHt^ di lià}^%^ m'^ssime ĵ cf 
Veiioio. , / 
; Lasciando agli azionisti della società lo o-

sàliaruo gli as.sunti, le opero, o raiVdaniòuto, 
per noi Ut Vittorio essa non ha siìgnìficato ' 

;:s,i|ora ntV : la pre'sen'/a di un'operaio', né il 
principio dì.uniayqr^v^^tìi^a uòn'aigniig^à^ebo -
una iliusioiie, Millo, un disingiimm órndoloy -

.un'impedimento al ngsiro uvveuire, una prò- : 

m 

it" m. 



InTtlìva dì contese G di litir£ilcti gherminello 
tìtniUv tt;qu(ìUe dcaun?iate ncUe mie due cor-
riSpondl^!e. v^ari\ con,fcin,̂ ato. 

Xene-AÌA* •— % a Voaozìa il^ommenda-
torf3'"'Nigra/. , ^ ^ ^ : 
:•-" Secondo il JfÙnnt^'vafiipìio il^^pvìi?iento 

<jbmnìérciale di VeKèzia^skMt^e àtj^j^U^^ 
!#• L'Aasociaxione del' prbgrefe è "''' 

data, in .seduta pitbblic^^ei^, merdoMt ly a-
pHl'e, alle ore 8 pom., nel solito loculo a, San 
cibilo,; ondo |§|,tave : sul :Sesuei|to^^^ne del 
giorno: 

Ue\a7,ion^Ì^%eguìto deUa 4isc«s9iòu6%^^^ 
l'allarsamonto del diritto elettorale. 

%'eâ flpnaW" — Ieri fu oh in sa la gara popò-
y I I ' ' 

e del tiro a setrno. I tiratori furono 195 
i & j r m t i L i i . ' '" ' ' '" • •• ' : " . ^ ' 

Jui-ono esplosi 24232 colpi p prcmì^ati 1^5. 

sala di molto; nll ì t cimo cirooàilnte'ò c à S 

- 1 

• " - • I 

duta in„buona^copia UL neve.. Stante la sta^ 
iimiìù nrUQavenle aoba.stanza inoltrata te-

i 

intonsi danni nelle .campagne 
"Citta^leSiÀ»''— Ci scnvona:--. •, 
ihìi vòstra cosi dett^' Aispéiaiióne Costituì 

zinnale ha apei'tò"^ î  suol ài^'-'O^^'^^^ti ' ftwclie 
u Cittadella; siccome però i nuovi eroi furono 

- r , " " -^ I ' I J ' • I - ' • " - ' I ' . • 

j:i{lmpi'e avari non nolo dì .sangue ma ancHe 
il|Uenaro por la patria, così.V:idea del con-
ulbuto di;iHre,.^sei-annuo, clie reputano dover 

Sino ad ora, a quanto mi consta, diieispltt 
sono ,i, sottoscritti, il notaio ; e il. cosi detto 
oratore d*-ll*̂  Piî l̂ t̂a, sono due militi .da re­
troguardia,;, non so, sé troveranno seguaci nella 
gi*|in guerra cbé yipgUoii^ìntim^^ al vento 
pe tóa c8ÌKvóttìfefea CoStituziórfc, nel caso ^i 
teri'o Ihformati.'^ ,, , [^m^^^,, 

- ^ _ T 

Maron i t e» . . ' " ^ Ci scrivono: . 
I principali posside,ntìlMel Comune dì Ma-

rosticà reclamarono al Ministro dei Lavori 
PulBUci contro la 'Mìbermone del Consiglio 
Pifòvinciale di Vicenza|15.,^iar;2o p. p̂  me^ 

;.diante.la quale contro gìustì!;d, fiiMMfto inè^ 
-cliiso'ff^rritorio di Marostica'herpSrimetro 

V 1 =' • : • 1 ^ 1 ' 

Consorziale Brenta superiore a destra, men-
tviLperfino l'Ufficio del Genio Civ^egovcrna-

. \ 

curato lii, dneàtiònó. ..;< 
Attrisji, — Riceviamo una lunga corri­

spondenza-da Adria cbe ci duple non-poter 
importare per mancanza di ' sipazio nella suiC 

t 

sistemarsi ni^^nente queLj^at^cilitpiède; 
É Vero, .;mâ ^TOi- sarà, MP^ymà dèlie 
finanze .miinìcìpali,.e.-poi la faWrlca^ diî  
rerà fòSe ancora yan mesi,.e intanto do­
vranno i ciitadìni sprofondarsi nella fan*; 
ghiglia ììntìla cavicchia, o camminare so-l 
pra quattro dita di polvere? j 

-Il desidèrio'bì' sembra tanto giusto eh ê  
nòn^tlubitiaùio verrà preso in cpiisidera-
^ione dal rnìnistro dei lavori pùbblici def 
n(3Stro palaztódella Ragione. ' ̂  
• S o c i e t à ' l ' a o l o I - ' c r v a r i . •^^i;AncUo^^ 

rniesto trattenimento dqlla bfava Socictfi rie-^ 
sci per bene. Quantunque non felice là scelta' 
della produzione pure i signori dilettanti fe­
cero tutti dei lom^megUd^Vél buon anda-
monto di essa. Fra tutti per spigliatezza, per 
brio, merita un elogio il sig. G. B. Zaccaria, 1 
Piacquero an|:di^::Con diretti dal sig. Tode--̂  
'scato. Vurom bissati La vita del p.escator e'! 
Or vKfA^compagm Q applauditivancnegU altrui 
alle fi&ì- r ottima.eseciiziovfti^IPStriUo;:^ 
sala HÌ presti poco al canto. 
'̂  •d&aaiasaaa^^ d i S. Aaaalia'eiS.—-Sono con-
i4iu, i lagni QhérciperVengoiio controlepet- J 

' è^S^fW^P^ '^sV'S . Andrea; # ui | ipo un^f 
:,sìgnòra, che "ha la disgrazia d'abitare in quei | 
paraggi, mosse gravi lamenti^dntroquelrne-i 
talHco cicaleccio' importuno^ e intolleràbile. 

ho campane sono ottime creature, innocenti 
ed irresppnsabili;f^na:attaecati%^^.£y^e campane : 
è una...ucordaì'ied! attaccato alla corda -è run i 
uóittò,̂  cleitb*campanaro; che tira 'e fa 'suo-i 
ilare; •^•'Pente responsabile dì quel frastuono ^ 
disturbatore è quindi il campanaro, quando;; 
non lo sia clii-gli dà glìvbrdiui; e, nell̂ ^caSo 5 
cQnéretp ;sarebbe;>iL ,̂r0v. Prepositoj ?ohe lesi^lpi 

iVòte-̂ si ostinano a;"'Éh1ahiare spì-o/jtttet/e' élî e f 
noi (se è lui che ordina c^ueU'eccessivo scam- • 
panio) noti esitiamo a chiamare, sproposltaiQ. 
Intanto lo preghiamo d'uti-^^po'd'umanità. * 

Se la preghi^^non bastasse, insegneremo 
af^parrocchiarii un mezìip sicuro per rnetterejl 
U^ftUno driflSàvift'suonatrice'dello sprono-i' 
m Q^di òhr tìerlui. 

H 

lolpa*? Mah! per f b » 6 , ^d iMf^còt lWòl t f 
Haliani, c'è la prigione di rlgoréi, pòi c'è il 
codice militare, il tribunale di .guerra, l'av-
Vocato fiscale, la reclusione mihtare, e la 
tuciiaKione^^per la schiena Miome'e'sti'émó e 
^jfdUìbile rimedi^^Lcmiquesti catifiàfitH''m\' ' 
dati non veagiscono, ^WìVrono i modi brhtaU 
di (jualche superiore bisbetico.... - Per. buòna 
sorte ormai questi superiori, sono pochissimi; • 
e lusinghiamoci per la' causa della civiltà,;' 
ÒÌìa,4nc)le eiuei ;ppchi|gimi scompariranno. 

."^èiMÌii^rè "^èi^eiriit^à. —; L' altra' 
attìnW'ln piazza delle frutta un vendi-: 

toré anìbulantè, prèsso il cafi'è Bettinelli, 
circondato da titto ero echio, di villici, de­
cantava la>^propna merce, ed .arringava il 
colio; — Egli vendé'̂ ^a'piccoli cucchiai da 
càirè e dicevâ  tenendone î a^%.ir mano,,,e 
mostrandoli al pubblico ;. Si<j7ion,occa-
sione unica! no4W^la,t^^làt0i^fyi'OO^^i 
vedete questi mccg^ifici òitcchiài'llà caffè 9 
itile hóttenhe GustanoAma^^^ix. V um^ io 
hlìvendo et frìtglior^ ìnefcaio —-.C/ÌÌ ne com-

'^g^lo gli altri cinque^ --.^^^olete tutti 
% 

vlice vaiamo,, l uno hàvwiik sianon ! Mmp 

i ' ' 
• ^ mf J 
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dei -i^refeiil 

• ĵ 

tó 

'j. ^ ' • ' " " j 

r 

lieve assicura che 
pel.movimento dei Prefetti furono prese 1̂ . 

jgaenti disposizioni ', Calenda è traslocato W 
î ^Seggio d*Émiliay •'Deluca a Como, e Làhza atì 
Ancona* Bardare fu nominato pf-efetto d'Avel­
lino, Patcrnoatro a Bari, Lipari è- traslocato' 
a Lucca, Corderà viene collocato a riposo,;; 
Sollinas è traslocato a Forlì e Veglio à Pisa 
BeHini; è;^dispensato dal, servizio, Reggio è 
traslocato a'̂  Ferrara e Delor-ft l^ ' Messina.; 
Lamponi fu nominato prefetto dì Potènza ì̂ 
Righetti è dispensato dal' servìzio, Malusardi' 
è traslocato a Grosseio, Berardi a Rovigo, e, 
Blaccafcrri a lìelluho. 
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'^>i 

•^n^s-sl ' 
. % % • • • • 

• - . i l . : 
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i n t e n t a . Riftìcendone il contenuto per !.ww-
•ma^ eaptftt sappiamo che anche in Adria i li­
berali vollero manifestare iri' qnaìchemódo il: 
loro desiderio per l'attuazione del Suffragio 
Uaivorsale. Ma poi die la .Giunta Municipale., 
non voiendiiRmidere lini^uUiva per si nobile; 
hia^ifestlWne, .ipoìte.p^r^^ 
grèssista fécerpwistampare' dei manifesti da'-' 
jifiiggersi sulle ' ctiitonate della èittà. QueV' 
manifesto fu da noi pubblicato e ognuno può 
uvèr "veduto 'se esso fosse 'sodìzioso o solo 

.peccasse di poca moderazione, tanto da, non 
poter esser- reso pubblico, Eppure le autòr|t|!|i 
locali, pare.iniilierizate dagli amici deV mìtìi-
stero già -rlìV^sciatOj s inòancarono di strappi 
pare quel matìjfesto da tuttisi. hiof̂ hi ov'erai 
posto, per cui 1 patrlotti ne" rimasero viva­
mente: indignat|f^^, , • . : 

Bisogna*Slare ichtì^copt del manifesto -fH^ 
spedita con-una ìstanzl^lftefMkerO^ dell'in-

1 -

terno, , , , , . , 
lì corrispoudeiìte mvsta gli amici d Adviiiai 

• • / • «• : ; . . , > • . • - • ^ • , . ] , • • . * - * - • . . • ' ; l i -

veri liberali a costituirsi in associazione per 
combattere con^pàttkMii^Gne dell̂ frMìeft̂ ohi>^ 
sortérià nĥ cBra in piocU nei seggi comunali: 

••^-^"^mAi^-^ Bronaca 

i 
I f 

«e 

"'-
'.'•'.•. 

nMé^tm 
•.-— 

• • ' • 

um^ si­
gnori ci rivolgono iiir,^giusto vecEmo :̂  
sull'anelo idi vvia Saft^^èrr&àmo^ pvB;; lai 
strada'sfolta a S. Bartolomeo, e Pónte Àl-
tinate (efoci3^di ê dove si "sta ri-

IbLII 

nrifiiffimòn'dézzàìo e deposito dì fangbigiàj 
Ua-aitìpensieTOrfi deve porvi il piede i— 
eppure trattasi dì nila Via di; continuo 
ìiassaggìo. — Perpbè non si provvede con 
uiktratto di i¥iIvciapieclĉ ,,M>v,piir p^^vi-
goiojìnchò durerà il'Î LyorÒ biella niab-
tei0a,^ptf renderf^lj^insitabile'qiiella'stm 
,aa| li cbitìt)r6rnottè"tbrse i|rbilancp^^Ù-^ 
i^idipale cor'cpllóCììn:ientó di ])ooìie ìàsire. 
iìàìiacìgWo lungo lo'stoc'cato .(ino al pór-
|lc0 dov'cvla bottega del, Iprnaìo Vasoin? 
;Si .dirà^die compiuta Ja fabbrica,- dovrft 

Socieias".:-*!! Maaiiao SOCCOFHO d e g l i 

»ìs44s^~ N41 giorno di dpmenica 23;Corrln'te 
r t e ' ^p | è k ' nella S g | ^ i % " m m Mazzo;^ Mu-
I njcipale avrà luogcrTa'dùnahza Jlneraleileìla 
^ S c i c i e t à l -^••' • • '^•''- ^̂- ''- ^^^ ••"^•r W" '•• ^-^^ 

Sì discuterà il seguente ordine del siorno : 
jIRelazione della, Presidenssa e Còhéiglio 

':'|é^tioi[ve;spciaìe dell'anno 1875; 
^̂ - 2 Kelazioht^ def (fensoH sulla gestione stessa^ 

3i-:!Eleziòn'e''di due Vice-presidenti' O^Oonsi-
glicn, 5;Censori.e 5 Probi Yin che sortono 
^fer-ai^?:ìanit4; :;•••'" -, ,^--;: •/ .;;„ ,-'•;•";:;, ., 
V 4. Proppsfcftisattoscritta. da 22..sociitenttbte 
^ad ' addòr tó à^ij?; l'àblP Turchetto^'e Vìn^ 

;£: 

IJ 

ì 

enetelto^in viìi eccezionaleliscnzione 
I j i 

U ^ i ' 

•y 

^per im'altra a,ziqne; 
5. Proposta della Presidenza e Consigiio di 

^•AmministrazìouSMì:^ modìBcare.d'àrtÌGolo, .;3 f̂' 
dello Statuto sedale rìie1*sehso di rendere va-

^ - "̂ ' - • • " - - ^ . . _ , - i I , - - I -- I - I ' . i 1 1 ./t—— -,-,_. - --i/^-.v J l l 

lido.leiadlmahze gonoraìi alla prima convo-' 
cazìone. 

s^..:.SoHo.o n o n SOBIO tBoinsSisi ?5^--"Dàb;^ 
modo con cui qualche VoÌfà-so1f?^tVattatìL; 

Rostri soldati, si'\lovrebbe/credere che alcuni 
iloro superiori non sieiip persuasi d'aver che-
îilkre con uomini ma con l^o^tip, ed arVche"-

^tla s(ima,_per giùnta. In generale, dòBbiarh'o 
i'icpnoscerlo, alti e bassi ufficiali trattano benp 

,l'soldati, con pazienza, e spesso con amóre :^ 
ii^isi' pur troppo vi sono certi figuri che fannò\: 
eccezione, ed usano modi brutali ìjonti'e'Ciiv'* 

alle ore SliS.cifcà'dopo il mezzócìì, XÌue si­
gnori, nostri conoscenti sì recarono fuori Porta 
i^onté^^^Gorvopivi-sulla via che mona a Volta 
Baroxzo, erano due pelottoni 'di soldati, co-
nu^^ati dà dueisergqnti del 2^,j;eggimerito; 
uno, di questi lii:̂ ssì" ufficiali tramava i silo|Ì 
soldati con umane e gentili maniere, 1 altro 
iisava^invece inódi inurbani ê brutali, ^stra­
pazzava "quei poveri soldati come fossero cani, 
e inveiva 'contro alcuni non vergognandosi' 
d'abusn,re dpll̂ ^̂ siM^ autorità^ e deliìniimpi(fe 
^i di^^i^iuiv^ fiugpir aUarp^d^ mane centi;^. 

.;dì essi; ad uUo dieOcv uno schiuab;,;ad nit"' 
altro tirò'glWovlcchì. I due signori che furono 
testimoni di questa sceiuv'brutale, ci assicu-

"ra'uo che siikentirono i rPWori salire al viso 
à spettacolo,,si ributtautej; q|},ei;p(H'évi s^l^ati 
fronmvano,ma-tàcevuuo, •[ ••. 

Se per caso qnule\ino di loi'o si foŝ se ri­
cordato' d'esjjore •'ubmo, od'̂ ^avessb "Ì!?tìntiva-

'vògUo (disseccare il riegozio^L'^il compera 
'{m McGh\d^^m^vìc^e fin donò cinpir ' 
'Avanti, cwé/nti\Ì . • :l - "/\. ",,•. ̂  é:l 
; ,1 nostri buppi. ;4llicii spaltu;icpam#^%5! 
cìiiì e bocca a quella insolita generosità, 
e^iheeano ressa-attorno allo: strana ;>̂ en-
dftoré. — Cinqtté cucchiai^^iati-': cinque 
cricchiai per niente ì e un bell'ailare. Lfn 
contadino di dura'cervice spronava a go­
mitate la licioslie dicendole: Gnocco-, che 

V—' ' • . . . n 

Msiì:no comprargliene sei,perchè alora^ 
nil te dona gncMe'lcpnvprégììhie'imo^^1^ 
mie ne doMizinixié!^Ìjd^'''\^^oxi%^^m'^^ 
€1 persuase, pagÒ.J||8p^ 60. ceritesì--', 
m̂ i, e ricevette Ili &no..gIi i^tói cinque. 

'^y È necessario dirè '̂̂ cte^^^uei cucchiaî  
tofri valevano .che 40 centesimi ;Pu.np %-^j~ 
|v|stuzia der4%hdi1;ore quanto valeva? • 
^ :;.%i^flate a l a w # r a r e l — Due donne 
gilivànî  e all' aspetto sane f^robuste, ai-
vestire evidentemente campagnuole. è;fors,̂  

i mfnt'ariare con due bambini .itt-V 
i ptìètvàno peli vìa /S.;> Carlq^clnedendo l̂ e-
^ ie|iosiiia : — una pòver^:;tecchia ' imp^J; 
te^te per,età e per malattie, che sta 31 

i àolito; sulFan^olo di via S- BerrlarditiòVà'. 
cI|[e(ÌBi"e ^ r eoemosina, K; v id# \ quelle: due !' 

"' ne, ^^^lio^i^otèiaijiiap di-apg^piarle:^ 

Zoppi è,po,̂ j;|>|̂ ^ ripps^. Faraldo va a Fog­
gia *ò,.feazan à ' V ó t A i .ì)efeò è traslocato ìtj 
Portomaurizio, .Nòvaro a Siracusa,. Selsi*^ì 
Mantova e Serpiori a Massa. A.maricusa 0" 
Bòrghelti sono posti 'à Vinoso.,,,Rossi è ^tràtfe 
slocato jP^Catanyarb, M^tiei; à^nòmihat ft^' 

AntihPriVjè hominato a Bergamo e ^Prussi a ; 
Caltanisetta. < Coiitin: è', posto a riposo. Aquaro | 

nominato a • Campobasso. Sensafès viene 
posto in. aspettativa per motivi'di salute. C E P 
vino è' traslocato ~ a Modena./Garlotti è no-

i i . ^ f i i - , 

jiiinlfò- prefetto di Macerala, Millo a. l '^amo 
e SàlaHs: a,-Brescia. Còlucci'"è dispensato dal 
servizio. Tirelli è traslocato acl Alessandria, 
Bfi*iaiEi a Wm.'WMk&.'.^Q, CpÌla.ro.:a-Iìenevento. 
Nicola i Caecavóna è tìominaio - a Lecce,̂  1»*^ 
f^a- i^r i » I»àa«Vft^'e Rì&^iii^^à^Chìets., ^• 

^ sottgpre^tto d l X 9 S t e ^ ^ i e n n ^ ^ | 
dai""'ministro deillnternp.;, onor. Nicotera 
-eFayerènfppoggiata if ^candidatura De-f 

preti^ 
1:. 'mm: 

X • 
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,r 1 
; t? 

m 
i-'. 

I 

Il r^mpo di ieri contiene dispacci dajì 
teatro; aelm migmzione erzegqvese. - _,, 

Muktft^^pascia, sconfitto venerdì scoTsoJ^ 
è attornìatp(da tutte le par,ti. i 

• ' 

--V 

ri • 
r T 

L I .'i;hK , i j - , . 
,'i- ! 

• •: ' 
f ! I 1 

••(Agenzìa Stefani} :% 

vifel andate 'à lavaràrè^f ktvorató àn 

Iroìe della vecchietta.cì : fecero impressione; 
I W^appiaino^ q^ale^imprei^i^^ 
j p,î !3;do,tto sulle due questuanti, le abbiamo 
I •viste''p6rò allontanarci .affrettaiido: ilq:>asso, ! 
• e .̂ enza rispond^r^y^l^|fcgu^i rimpr*)^, 
ye|Ì.̂ ŝ5-, sapevano ' 

f i J H -

mi. ^ 
- T f 

iifia 
' [ - [ l i ' E ' " ^ : 

I l:t^^^ :. 
~ 

Vii.,-tiiiir % mmistero presefttev.à.al Pavlameri 
legge che d'̂ tf̂ '̂"̂ ^̂ '̂̂ '̂̂  1̂  responsabilità dcgU 
impieganti ,e J|y^ap^m|ione ^d^U'ammim^a-
zione dalla: pgUflci' "'^ -' ' • ^^^ '"'^ 

rono posti in tuga dai capt nasetti Elzebaz e :^ 
abie. 

m^ r 
C0STANTÌNpPqj|l,,17, — Mouchtar parli | 

sabato con i 7 batt^glionPda Gatskó per vetj- S 
Uo^ìàre'Nìiaììh/-^.'^"'^'^^^^'^' •"••:• ^ ^ - i 

-LIMERIOK, 17; — In> oceasloùe detììi'visita 
^l m 

- . Il £"1. 

(à ". I 

I . 

'. Roma, 17. •— Le commissioni per lo studio 
G rifornìa dei rogolàiiiit^lij^eggì sul maci-
rtato e sulla ricchezza'%iòbile'Sono convocate, 
là prima il 24, la secofida irSG coibento, per 
dare principio ai loro la\'orn_ 

- ' • - I 

- ' l ' i 
i ~m - ^''f^'^ 

I -

• s 
ai 

fi 
Grédesì chénl ministero invierà l'onoreTOle 

di XJesarò ed ocpupare^iai^erpa il crosto del-: 
^FoiÌórp4ole Molègari. ; - . . . . ; ^^^ -f. : 

*̂ di g ^ ^ n;it?mbro dpi .parlamento, avvenne lugi/ f 
..conflitto ,fraJ partigiani della politica moderi É 
rata di Butt edi-nazìonalistive&trtìmiMche la 
disapprovarono. Segui.una lotta nella quale 
vi furono 40 gravemente feriti- Le pattugUe 
•di polizia percorrono là città; i soldati sono 
consegnati nelle caserme. â fe. .-{-rp:̂ ,;:; 
' BERLINO, Ì 8 : - - L a ^Ga-reeta. delia Gef-
9ji(^3 îaf^^%iVigrd|j|ubbìÌGà unafe(à>rtóÌsî oftdlnzà 
impbrtanre dà PTATOlkirgolàliuall cofifula4 
rimproveri dei giornali europei alla Russia 
attribueiidolesecohdì fini, ilttribuisce a que-
sti giornali'Ta tendenza di voler seminare,di-
j t ^vd^ f ra^P^uss i j t^è respinge I 
l'accusa che ^ r i ^ s k i a p e i ^ a d kccrescerilii^. 
suo' territorio e dice che la più-perfetta lealtà • 
caratterizza la politi^^dello Czar e clieifiìon ; 
havvi alcun niotivo per ji^pibìare questa pp- .g 
itica. , • 

'•-L. 

i " ' 

^ . 

I 
•^ 1 

m^ I " =••"•1 

I 

Un: dispaccio da'^:yienna ?tUa National Zeì-
iuìiq, d i c e : '••, • :'-^ • \ -.."""''-1 • -̂  ^ ' ; • '• 

Ilòuuovo trattato di Stato ti'a l'Austria:e 
^ ^ T Ì ^ ^ ^ I ^ I - ; " - . " , . ^ , . I il . 

|'priìgheria:pMè •'ritenersi eonc^gisd; om||itò 
Itrafeàto' però strascinòrà seop la Bìmissi.||^e 

I I- I ' '---' ' i L i ' ' ^ " • 

deidue mìnistvr che non vogliono assumerne 
ila rpspoasaìdlitù. » ,,, v: ; J 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
- ^ 1 - 'k<.o.:e«BE< 

^ 

- I 

- 1 

I ' I 

- • ; • : 

I 
'• ''•'• ^' - :̂ :: Eòmar^S, ore 9,10. 
\ Il pveietto ì\Iayr e^-traslpcato^da Yene-
? ùd a ''Napcfìlv • 7^^^ 
I ' feolto- probaMbnente il a^relfffo Bruni 
':• andrà a Parma. 

m 

' . I ' 

- : - - i l 

1 •? • • 

.'I^r 

Torino îma grossa partita dì Vermont dì prìm 
qu^ìftj;«> cUe vende; 

Airingrosso. . , ., 
Al minuto . • , , . . 

Cent. IftW aUìtro 
Lire :l -^ > 

G.'Bortùlìizzi 
••- ' • " , ' i , n r :".' •'•''• 

^ 
L - ^ ' I 

lì ÌTintto non rìtìoae fondata la notìzia eh©: 
:la Isé'bia^àbbia 'comincialo le ostilttiV; però 

mediaùte un nuovo esffatto prei:»arato nel 
laborà%*ìiQ Cìnnneo Enologico di.fi. Périm 
Gtìmp, di Goggìahi (Novara). Si tabbriea 
airìstante uu|^uautìtà dì Birra a cent. 14 
al litro, dì cìu^ita e gusto î leuiĉ v, per 

mente-reagito, e ne fosso avvenuto un nltèl'co, v il |ìoruale assicura che riiUnrrezlòne' nella iiulla inferiore a tutte le altre Birre di P 
ftfrae<#^4riWni^o:.ed MH ojuicMio, di cM U t OvItt̂ ìA Tnvcv̂  si allarga j^ivipre più. d^^^ualità. [Vedi iwvlm in 4^ pagiimf. 
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,aói 
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r'̂  
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TD^a: 
j - j 

I I -

Istituita;il 9 maggiQ 1838. 
•••'.--...• j • ' ' , ••srir"'rli . 
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vere attiv£ito ©-nelief̂ pel c^orrèii-
'A PREMIO FISSO c o m ò 

l l j x - . z - K J S l ^ 

anno 

,is> -,-

• Gì^adìià al palato. 
Facilita la. digestione. ' 

Tollerati 4agli stoma-' 
chi più deboli. ' > 

AlTiGA'FOM'B 
. • ^ ^ ; : n i 

' T i 

1 ' 1 
V r' k. Mi 
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- Le: puMe e le Griffe,arno ostei sibili presso le Agenzia, PriDcipaìi. òhe cui 1° di, Aprile sono 
thilitr.le ad iccfitUre le Assicu-tzi'iDì. ,• .,,̂  ;• • .VSÀJÌ' '. 
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AGMA A?SICUnA ANCHE CONTRO 
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Acqua ferrudnosa 

).•< 

Si ^conserva:inoltrata 

^'Si usa in'ógni stagibiie. 
Unica per là cura fer­

ruginósa 4 domi^ilio^^ 
• - 1 - h 

^ -
• L - * 

I ^ 

i-:0.-. 

•to :'3s!̂  

• Si può avere dal Bìveitore àelVa fonie Cc^rlo ÈorgheUi ini JJrescict ò^me 
Farmacìe, esìgendo però la capsula d i ^ ^ c u n a bottiglia inverniciata i n / g i # o 
con impresso Aaa t l ea F e i a t é sii l»fl«Brt-lii)hij««-T(a**ii:rfB lAn.- r,/ 
nati con altra, acqua. ,.i#̂ 'f̂ ; •̂ 
;. , II«a»®Kl*as |^rSi)te5|^al«5 In Wastiava presso il slrj. CIMEGOTTO PIETRO Yla 
l^alcone ÌV.-1200 A. ^MS. ; Mm 

» - — — — » - — • - — — — r x . . — — ^ — _ ^ — ^ . r _ _ _ . . j _ - ^ ^ _ _ _ _ _ — • - — - — • . . , _ - - , - . , i' ' ^ \ l - i , J ' 

per non essere iiigari--
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.'^j.r^.i^.i.K.ji-:p^'*:7;aiU£'aaCT?.^>i'-i^^ ?:?^-I;Ì 
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io; ed èséròita 

^ ' r r 
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V , Essa pi-èsta tzisodio la sua gsrsDzia per 'e MEnCI IN TRASPORTO fu ferrovìe, slrade càiBROi» 
ffu'tìil e'IfgHi/cjniro qualsiasi scedente o sinislrò delrviaggìo, oltre a qùelfti M'Ioc 

inlìae l'Agenzìa Generale di Venfz'a assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. 
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Le Agenzie della Compfigaia sono incaricate dì dire tulli i recess rìì schiarimenlì, e di (ornlre 
SrV-aiEìs le sUmpiglìe occorrenU per furmularc le domande dì Assk̂ ^ 
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L'Ufficio delUAgenzìa Prircbalft di PADOVA rappresentata dal sig. ACHILLE LEVI è situato In 
PIAZZA CAVOUR padel le BT.rftì) R̂^ V, ; . / ^ 
•̂  , ,:̂ ,NE*adova, 22"M:ir2o:,1^76. •• . / •.'•:'• •-..'-^ '-.i^'•, .• "."̂ v̂ t;É^^ •^•••'. '^ 

Dall'Agenzìa P(ir.cipale -rr lì Rsppresentanle 
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pochi minuti^ Senza,; 
Birpâ <v.,di dualità e 

0 

Mediante 4h ritìoi^to ESTRATTO: YVELIS: si iabbr^ca in 
arazzi né appa;reQchi, Un a, quantità di 

gusto igìeniòi5\Cònservativa, per i3t Ha 
inferiòre^je Birre Mi CWiSvetóMl / Bk.im^a à 
grezzo eccezionale, perche costai tutto, conapre^ solo ,cpte-
Ì'"0li 1 - ^ al litro. ' ̂ •"' "'",.• r.j "••..,̂ •.̂  „..: • .--. . •:; 

i-rezzo corrente del pacco, dose 125 litri Lire IO, 
/ : • • , . . ^ . ^ ^ : / ? ' A • • • • . ! . . . . ^ 

Ogni pteco è munito della piii! senipfice spiegazione :sul't 
ô pdo di adoperare sepza,tema di " 
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DEL FARMACISTA ' j 
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Que.sle PILLOLE purgano dolcemonte senza dìs tur te lo stom»co, e gli altri visceri, e giovano 
speclì&ntepefTfittì i r incomodi prrdottì dalie llMORROipi, roftificmò lo stomaco ed* aiutano mira-
bilmenie la digestióne in m(dQ da (quilibranre sptdilamenttì 41 corso regolare del sangue e liberare'ia 
tal modo l* individuo da stitichezzi,,.|ijn||^2i pHrosistni, bruccìori di stomaco, congestioni 
dì saEgue/atiacchi nervosi, emicrarié7 vertigini, palpitazioni di cuore e mali di tesfcajn geaerale, in-
fiamnajzione di ventre, nonché preservano dalia GOTTA. : '^"^^ ' ,; 

Ogni scatola contiene 50 Pillole, fd è, munita della firma C.G^spWini: Costa L. UM cotì r M w 
istrnziote. - - Si spedisce franco a domicìlio per tutto il fi»!gao per L. 1.20. (1224)^ 

Deposito in Padova dal SOLO Wfntore via S: Feif̂ mo N.'1275. — VENEZIA,-Farmscia Pobci, 
S. Fosca. - - Farmscia Bètloer a S. Antonio. - - CWdtSu, Fsrmiicia. Luciano. Morta. ?7̂  RÓVIGOÌ̂  
Diego AntoDÌo.^ MANTOVA, Farpcia GiovrpDi Rigaiqiiu *#*BASSANO, Fargoaciji Fì-rnasi^ri. —̂ i 
PIOVE, Seltin Filippo. !----BKESCivfarra^ciàZ.dei Gioyanpj, --.UBINE, Farmscia Bìasioìì t igUWi 
Ed in tutte le primarie féifmàcie del Régno. — Ai. FarMàcisti si accorda lo sconto consuftio. •"-̂ ;̂ ^ 
. ,(1224) „. , : . . mm CARLO GASPARIRI. " " 
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Oaesto nridiKicso. sperÌiiRenhIÌ5sÌmo specifico attuifce o vince il dolore dèi denti dàdatì con téle 

in via^S. Fermo N. 1275 dall'H ventòre,^ L. DNAl : 
"Deposito inlPfva dil̂ SOLO ̂ inventore *ia.S.n Ftiraa N. 1275. 

4 dolore prtdotlo dalla nevralgia. 
ma detiMtveniiire. — Si vtnde ùn'c menie 

1 ^ 

m 

• VENEZIA. F^ rm; ci.i P nei, 
S. FoscsT'^ Farmicia Bòttner afS-A f̂iRÌnP-.TT-.CmoGGU/̂ ^F^ eia Lucano J rti*. -" ROVIGO, 
i ^ i b Antonie. - MANTOVA, F;̂ im;xi3 Gi.v.nni R ĝ t̂èlÛ  ^-^BAssAgò^^arra^cia ^ -
PIOVE Seliin Filippo. — BRESCIA, Fi*rmi eia Zidei GiCV3cniiirb*;Ut)iKE, Farmie^ Biasioli Lu gi — 
E(ì ìn'iatle le rrimtrie farmiVié del Regno. — Ai Farmacisti si tccoida lo sconto consueto. 
*^"^ '^'' * . ] ^ : . - ó v . ..̂  : , CARLO GASPARINI . 
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InfiUporato tanto por la bioureziji 
contro li fuoco, diu cmitro Je Iix-

jfr*itonÌì 1(K)0 Zucclimi *chl apre 
Una ticfitm Oftisaa nwM chiavi. 
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JlL-ffiii2Xi.ica.tor© - p e t t o r a l e (G'fiareUi-Espic) ' 
il fumo essendo aspiralo pt-netra nel petto, porta'la calma in tutto il sistema 

nervoso, facilita respéttoraiiotte.é favorisce lo,;,funzioni cpsi importanti degli organi 
dèlta respirazione. . 

Panpi, vendite airingrosso J.ESPIC, 9, Fi'e (?e Xo«(?rfi5. 
Esigere come guarensia la firma a''*i cóntro sui Gigarottl̂  DUE frane 

la scatola. , 
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, S i t o a g e n z i a * . . MANZONI e C:, in Milano, via, Sala,^.,10. 
èi? CORNELIO, e PIANERI MAURO — Farmacia Roberti al Garmme. 

Vendita in Padova nelle (arma 
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DELLA FABBRICA •mm ̂ * 7 l ^ . V ^ " 
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loro insuperabile sloiireKa 
ottennero il primo premio in 

,VÌie. sì. acquisiaifono ormai una fama thondialfl peli 
tiìintro il fiibò'ó.e le Infrazioni, nonché ^^WQUgantmmo uterior 
tulift'ìe pposizìoni uuiversah. " • ' . . . • • : • • , / . . • • . . 

Si rtceVohiì pure conimissioni per porlDdf ferro in ogni grindezza, garantite del pari contro il 
*uoco e le infrazioni, nonchò per "serrature d'ogni genere della slessa faitbrica. (58) I 

Questi saponi che per la convenieoza detgJfez2Ì^|^s|9iio concomre ,mnt?ggiosjmente qoì;:^^^^^ 
delle più rinomate fabbriche, maritMP 1» maggior attenzone per la loro ottima qiialità e la loro j-u-fj^a,, 

Tali doti non furono solamente ficonoscìute in pratica dai molti consumatori ed estimatori dèi pro­
dotti della fabbrica'suddetta, ma fattene Tatalisi dal Doit. Zin êck Chimico del laboratorio giuridico 
commerce™ Berlino, questi ne riUsciò il seguente certificato: - . • „ . . ^ ^ ^ ,. 

«L'jnalisi quantitativa del sapone Bocc l'di diede i risultati seguenti: 
• ^ GRASSO , . . 68 56 p. 0,0 ^̂ ^ 

SODA . . . . . 7.50 » 
ALTRI SALI. . . 1.54 J> 
ACQUA . . . .i 22,40 » 

«Dall'es.irè della p&rte grrssa risulte, Ch'essa ó comp&.sta di punoOuoD*OLIVA. L espeFim<intQ 
della crosta tsteriore biatca del detto Sapone, da per risaltalo, chissà omponesi anche di sapone 
neutrale cha ha perduto il 5uo colore verdastro naturale a c^us» dell ossid; zione al contatto dell aria, 
la seguilo a tal esame pìacemì poter attestare, che l'esibitomi S|ii^|| è Punissmo^B COMPOSTO D'OLIO 
n'OuvA&E; SODA. 

Là rappresEutpBza pel V^netoi^Bffidata alla Fiom]E,E m SMREKEH ET'C. m TRIESTE, IN̂  VENÈKÌA, 

;ui SI vorrà dirigersi per prezzi, ìndìcszitni e commT>sÌ3nì. _™™™,.™_™™_™™..™™«™ 
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